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LABORATORIO ESTIVO DI  

FONDAMENTI DEL DIRITTO EUROPEO  

A.A. 2019/2020 

 

“Law and gender” 

Questioni di genere dal diritto romano al diritto contemporaneo  

 

Premessa  

Su iniziativa delle cattedre di Fondamenti del diritto europeo (prof.ssa Rosanna 

Ortu), di Diritto privato romano (prof.ssa Rosanna Ortu per la sede di Sassari e prof.ssa 

Stefania Fusco per la sede di Nuoro) e di Diritto pubblico romano (prof.ssa Stefania 

Fusco per la sede di Nuoro), presso il polo didattico di Nuoro del Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università di Sassari, e con la collaborazione del Consorzio per la 

Promozione degli Studi Universitari nella Sardegna Centrale, nel mese di luglio 2020 

si svolgerà, mediante più eventi live sulla piattaforma Teams, la nuova versione 

dell’ormai storico laboratorio “Archetipi e stereotipi dell’identità femminile: la 

condizione giuridica della donna tra storia, comparazione e attualità”, che in questa sua 

terza edizione, si inserisce in un più ampio contesto.  

Con l’attribuzione del nuovo titolo, “Law and gender”: questioni di genere 

dal diritto romano al diritto contemporaneo, con la predisposizione di un differente 

programma interdisciplinare, e con la partecipazione di relatori italiani e stranieri, si 

intende proporre all’attenzione degli studenti del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Sassari, ed in particolar modo agli iscritti al Corso di Laurea triennale 

in Scienze dei Servizi Giuridici della sede di Nuoro, la tematica dell’identità femminile 

e delle questioni di genere in una cornice, che a partire dal mondo antico, ora si colloca 

all’interno di un movimento di carattere globale, con lo scopo principale di aderire 
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mediante la realizzazione del laboratorio ai principi espressi nella Risoluzione adottata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015: l’Agenda 20301. 

Come si legge nel Preambolo, «l’Agenda 2030 è un piano d’azione dettagliato 

in 17 obiettivi interconnessi e indivisibili che, nell’equilibrio tra economia, società e 

ambiente, e grazie all’impegno comune di tutte le nazioni e le persone della terra, aspira 

a realizzare un mondo sostenibile in cui nessuno resti indietro. È un programma di 

azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Nell’intraprendere questo viaggio 

collettivo, promettiamo che nessuno verrà trascurato. I 17 Obiettivi per lo Sviluppo 

Sostenibile e i 169 traguardi che annunceremo oggi dimostrano la dimensione e 

l’ambizione di questa nuova Agenda universale. Essi si basano sugli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio e mirano a completare ciò che questi non sono riusciti a 

realizzare. Essi mirano a realizzare pienamente i diritti umani di tutti e a raggiungere 

l’uguaglianza di genere e l’emancipazione di tutte le donne e le ragazze. Essi sono 

interconnessi e indivisibili e bilanciano le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: la 

dimensione economica, sociale ed ambientale. Gli Obiettivi e i traguardi stimoleranno 

nei prossimi 15 anni interventi in aree di importanza cruciale per l’umanità e il pianeta. 

I 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile e 169 traguardi che li esplicitano riguardano 

tutte le dimensioni della vita umana e del pianeta2».  

Il laboratorio, in particolare, fa proprio, per la sua stessa natura e le sue 

connotazioni originarie, l’obiettivo 5 dell’Agenda 2030: raggiungere la parità di genere 

e l’emancipazione di tutte le donne e le ragazze, al fine di «porre fine ovunque a ogni 

forma di discriminazione nei confronti di donne e ragazze; eliminare ogni forma di 

violenza nei confronti di donne e bambine, nella sfera privata e in quella pubblica, 

compreso il traffico e lo sfruttamento sessuale e di ogni altro tipo; garantire la piena ed 

effettiva partecipazione femminile e opportunità di leadership a ogni livello 

                                           
1 https://www.un.org/sustainabledevelopment/ 
2 I 17 obiettivi sono: 1) Sconfiggere la povertà; 2) Sconfiggere la fame; 3) Salute e benessere; 4) Istruzione di qualità; 5) 

Parità di genere; 6) Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 7) Energia pulita e accessibile; 8) Lavoro dignitoso e crescita 

economica; 9) Imprese, innovazione e infrastrutture; 10) Ridurre le disuguaglianze; 11) Città e comuni sostenibili; 12) 

Consumo e produzioni responsabili; 13) Lotta contro il cambiamento climatico; 14) Vita sott’acqua; 15) Vita sulla terra; 

16) Pace, giustizia e istituzioni solide; 17) Partnership per gli obiettivi. 
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decisionale in ambito politico, economico e della vita pubblica; avviare riforme per 

dare alle donne diritti di accesso alle risorse economiche, al controllo della terra e ad 

altre forme di proprietà e servizi finanziari».  

 

Contenuti 

Nel laboratorio si fornirà, attraverso l’indagine dei modelli del passato, da cui la 

divisione dei ruoli di genere trae origine, la base di una seria e compiuta riflessione sui 

cambiamenti necessari per realizzare una più profonda tutela giuridica della donna e la 

repressione di tutti quei comportamenti che ne violano la dignità umana. 

In particolare, si analizzerà come la condizione giuridica della donna sia ancorata 

ad archetipi e stereotipi che, sin dal periodo arcaico della storia di Roma antica, si sono 

tramandati, in modo più o meno forte, nei periodi successivi.  

Partendo dagli istituti che ne scandiscono la vita all’interno della famiglia 

nell’antica Roma, si passerà al diritto pubblico romano, che definisce il ruolo della 

donna nella sua aderenza ad un modello ideale di virtù e pudicizia, per arrivare al più 

specifico elemento della violenza contro le donne, sia quale estrinsecazione legittima 

della patria potestas, sia come violenza sessuale.  

L’analisi proseguirà, seguendo l’evoluzione cronologica degli istituti giuridici e 

dei modelli, attraverso il medioevo sino all’età contemporanea, tenendo presente la 

disciplina giuridica italiana e quella prevista dai Paesi Europei, sia nel campo del diritto 

privato e sia in quello del diritto pubblico, al fine di ricostruire un filo conduttore tra le 

tematiche del mondo antico e quelle contemporanee, realizzando un’analisi 

comparativa e prospettando un confronto anche con gli operatori giuridici. 

 

Modalità di svolgimento 

Il laboratorio, originariamente previsto nella forma di lezioni introduttive 

frontali e con un articolato programma di Conferenze, nonché arricchito da spettacoli 

di danza sulle tematiche dello stesso, è stato, data la attuale situazione determinata dal 
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Covid-19, opportunamente ridefinito, nella modalità e nella struttura, e si è scelto 

necessariamente di svolgere le attività in modalità live tramite la piattaforma Teams.  

Gli interventi dei relatori, della durata massima di 25 minuti, saranno sempre 

preceduti da una lezione introduttiva svolta dalla Prof.ssa Fusco, che si terrà il giorno 

precedente rispetto alla data della conferenza.  

Saranno previsti due appuntamenti settimanali, ognuno con più relatori, per tutto 

il mese di luglio 2020. 

 

CFU 

La partecipazione al laboratorio darà diritto all’acquisizione di 4 CFU e al 

termine del percorso sarà prevista un colloquio finale, su una conferenza a scelta dallo 

studente. 

 

PROGRAMMA 

 

Settimana dal 6 al 10 luglio 2020: 

6 luglio h 16.00: 

 

- Lezione introduttiva della prof.ssa Stefania Fusco: presentazione delle tematiche 

trattate nel laboratorio; ‘La condizione giuridica della donna nel diritto privato e il 

modello di donna “ideale” tra controllo dei comportamenti sessuali e crimini al 

femminile’; 

 

 

Programma Conferenze 

 

7 luglio 2020 h 16.00:  
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- Intervento di saluto della prof.ssa Rosanna Ortu (Presidente del Consiglio del Corso 

di Laurea Triennale di Scienze dei Servizi Giuridici, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Sassari); 

- Presentazione dei relatori (Prof.ssa Stefania Fusco, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Sassari);  

Relatori 

 

- Prof.ssa Iole Fargnoli (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Statale di 

Milano): ‘Non sono che una donna’. Donne e potere in Aristofane; 

- Prof. Alessandro Hirata (Facoltà di Giurisprudenza, Università di San Paolo - USP): 

‘La condizione giuridica delle donne nel periodo neobabilonese: la famiglia Egibi’; 

- Prof. ssa Paola Ruggeri (Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari): 

‘Figure religiose complesse e commistione dei generi: Attis, Agdistis e Cybele’ 

 

8 luglio h 16.00:  

- Prof. Fabio Botta (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Cagliari): 

“Asimmetria dei doveri coniugali e accesso della donna alla giustizia nell’esperienza 

romana”;  

- Prof. Sara Correa, (Facoltà di Giurisprudenza, Università di Araraquara – Uniara- 

Brasile): ‘La situazione giuridica delle donne nel Còdice Civile brasiliano del 1916: le 

donne come soggetti di diritti di seconda classe?’ 

 

Settimana dal 13 al 17 luglio 2020 

 

13 luglio h 16.00: 

- Lezione introduttiva della prof.ssa Stefania Fusco: La condizione giuridica femminile 

dal medio evo all’età contemporanea 

 

Programma Conferenze 
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14 luglio h 16.00:  

- Intervento di saluto della prof.ssa Rosanna Ortu (Presidente del Consiglio del Corso 

di Laurea Triennale di Scienze dei Servizi Giuridici, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Sassari); 

- Presentazione dei relatori (Prof.ssa Stefania Fusco, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Sassari); 

Relatori 

 

- Prof.ssa Anna Alberti, (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Sassari): ‘Madri della Costituzione’ 

- Prof. ssa Anna Samassimo (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Cattolica 

di Milano): “Le donne nel governo della Chiesa” 

 

Settimana dal 20 al 24 luglio 2020 

Programma conferenze 

 

- Saluti e Intervento introduttivo della prof.ssa Rosanna Ortu (Presidente del Consiglio 

del Corso di Laurea Triennale di Scienze dei Servizi Giuridici, Dipartimento di 

Giurisprudenza, Università degli Studi di Sassari); 

- Presentazione dei relatori (Prof.ssa Stefania Fusco, Dipartimento di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Sassari); 

Relatori 

21 luglio h 16.00: 

 

- Prof.ssa Albertina Vittoria (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

studi di Sassari): ‘La condizione della donna durante il fascismo e il ruolo delle donne 

nella Resistenza e la lotta per il diritto al voto’; 
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- Prof. ssa Maria Antonietta Foddai (Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Sassari): ‘Donne e rappresentanza politica’;  

 

22 luglio h 16.00: 

Interventi conclusivi 

- - Avv. Elvira Useli (già Presidente della Commissione Pari Opportunità del Comune 

di Sassari; esperta in ‘discriminazioni di genere’): ‘Convenzione di Istanbul e violenza 

di genere’ 

-Prof.ssa Luciana Goisis (Dipartimento di giurisprudenza dell’Università degli Studi 

di Sassari) 

- Prof.ssa Maria Rosa Cimma (già docente presso il Dipartimento di giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Sassari) 

 

Settimana dal 27 al 31 luglio 2020 

 

Colloquio per l’acquisizione dei 4 cfu 

 

Responsabili scientifici del Laboratorio: 

Prof.ssa Rosanna Ortu  

Prof.ssa Stefania Fusco 

 

Responsabile della progettazione del laboratorio 

Prof.ssa Stefania Fusco 

 

Segreteria organizzativa 

Dr. Pietro Giovanni Antonio Santoru 

Dr. Laudevino Bento Dos Santos Neto Da Silveira 

 


